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cinema 
spagnolo al 
centro della 
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i Pesaro 
ROMA — E' dedicata al ci
nema spagnolo la tredicesi
ma «Mostra del nuovo cine-

. ma » che si inaugura il 15 
settembre prossimo a Pesa
ro. Fino ai 22, come ogni an
no, la rassegna presenterà 

' una nutritissima serie di. film. 
in gran parte inediti. Sono 
previsti, • inoltre, due conve
gni (su « Cinema e Regioni » 
e sul cinema spagnolo) non
ché l'anteprima di alcuni film 
di produzione italiana, i cui 
tltoir saranno resi noti nei 
prossimi giorni " '. •• ' 

Venti saranno i film «nuo
vi » (perché Inediti o, co
munque, 'appartenenti 'alle 
nuove tendenze della cinema
tografia) che la Mostra pre
senterà in otto giorni. Ricca 
è, tra questi, la rappresen
tanza dei paesi dell'America 
latina (anche se spesso la 
produzione è dovuta a gruppi 
di altri paesi: è il caso del 
film cileno Vias paralelas, so
lo parzialmente realizzato In 
Cile, poi completato in Cana
da). Presenti anche Stati U-
niti, RDT, RFT, Qrecla, Por-
togallo, Francia e Mauri-
tanta. - :v..<-, '• *•'• - ì.r,:-.: • 

Quanto al cinema spagno
lo, una cospicua sezione del
la mostra è dedicata alla 
Spagna dal 1940 ad oggi. Rie
saminare questi trentasette 
anni può offrire delle sorpre
se; anche se verranno ripro
posti momenti che tutti co
noscono come 1 film di Bar-
dem e Berlanga, il «Nuevo 
cine espanol» degli anni '60, 
11 cinema ' catalano, i primi 
film .di Marco Ferreri. 

La rassegna — organizzata 
con la collaborazione ' della 
Filmoteca nacional de Espa
na —;. comprende una trenti
na di opere; in ordine crono
logico la prima è stata pro
dotta nel • 1941, si chiama 
Raza (o anche « Lo spirito 
della razza »), è diretta da 
Saenz De * Heredia, su una 
sceneggiatura (sotto pseudo
nimo) di Francisco Franco. 
Sarà 4'unico film franchista, 
presentato dalla Mostra, che 
abbia per argomento la Guer
ra Civile. . •• •-•• -,.--.'• -.. 
- I l periodo storico del cine
ma spagnolo che si è appena 
concluso sarà discusso, come 
si è detto, in una tre giorni 
di convegni cui parteciperan
no registi e critici spagnoli 
e italiani. Le relazioni rico
struiranno dettagliatamente 
l'evoluzione della cinemato
grafia spagnòla nei suoi vari 
momenti. Le terranno Felix 
Fanea) (H-cinema degli anni 
•40; la produzione; Ci fesa e 
la > sua importanza »), Julio 
Perez Feniche ' (Gli. anni '50 ; 
Salamanca; Bairdem-Berlan-
ga) Roman Gubem: (Il nuo
vo cinema, spagnolo; gli an
ni '60) Pere Portatene. (Bi
lancio degli anni '70 e attua
li alternative nel settore ci
nematografico). •••'• ••.•--£-:--'-> '-• 

Quanto all'altro convegno, 
incentrato sul rapporto cine
ma-Regioni, responsabili del
la politica culturale delle va-

• rie Regioni, assessori regiona
li e operatori della cultura 
cinematografica, ' discuteran
no le passibilità di decentra-
mento regionale delle attivi
tà cinematografiche — le at
tività culturali, non - quelle 

- produttive — nell'ambito del
la nuova legislazione regiona
le. -' -," '" ' ,;' •''•'• •• "•' • 

Nonostante le difficoltà 
che da anni minacciano,, si
no alla vigilia,'; la .sopravvi
venza della Tiortra acche que
sta volita Pesaro ce!l'ha sfat
ta: deve dire grazie, però, 
agli enti locali che si sono 
assunti l'onere di questa tre
dicesima edizione. - ' -

La mostra è finanziata in
fatti, per quest'edizione, dal-

: kt. Regione Marche (per 40 
• milioni di lire) dal Comune 

e dalla Provincia di Pesaro 
(per 10 milioni ciascuno) e 
dall'Ente turismo e dall'a
zienda soggiorno (per 4 mi
lioni ciascuno).:.?- • . " ;; - . 

Quanto al contributo sta
tale, la- «rMostra -del - nuovo 
cinema » ha ottenuto dal Mi-

, nistero del turismo e Spetta
colo una sovvenzione di 40 
milioni dì lire che saranno 
però praticamente disponibi
li con un anno di ritardo sul
la tabella di ' marcia della 
manifestazione:' sul suo am
montare, inoltre, gravano in
teressi passivi • per .circa 20 

' milioni di lire. Resta cosi 
tuttora scoperta, par gran 

• parte, la situazione debitoria. 

one> 

Conquista della parola 
di uomo 

Paolo e Vittorio Taviani ; risolvono il loro rapporto con il libro 
di ; Gavino Ledda accentuandone con ; la libertà ' del.. linguag
gio cinematografico i j caratteri realistici ' e \ insieme favolistici 

' .-.•-'•£• ' s\vi•"-'- '-' ['fl> ^'-Ì-ÌST "'• "'À, ••''•• - *7 " 
Fu soprattutto grazie a Ro

berto Rossellini se, una volta 
tanto, la giuria dell'ultimo Fe
stival di Cannes riuscì a fa
re le cose per bene, asse
gnando la meritatissima Pal
ma d'oro a Padre Padrone 
del fratelli Taviani, con ciò 
riconoscendo il ruolo ostina-, 
tamente tenuto" nel nostro ci
nema da due autori che lo 
onorano . ormai w da molto 
tempo. -'--?- 7:̂ .-r.v: : -;.w..pì.:: .•:» -
"• In Padre Padrone, * tratto 
liberamente (anzi « con la ne
cessaria libertà», come pre
cisa nel film lo stesso scrit
tore) dall'omonimo libro auto
biografico di Gavino Ledda 
sull'educazione di un pastore 
sardo. Paolo e Vittorio Tavia
ni hanno risolto il rapporto 
con il testo letterario senza 
perdere la loro libertà di lin
guaggio cinematografico e an
zi prendendo motivo sia dalla 
vicenda, sia dalla personali
tà dello stesso scrittore, per 
accentuarne «Alo; stesso tem*0 
pò i caratteri realistici e quel-' 
li favolistici. r- ' •• -•:- -••• 
• Il libro di Gavino Ledda è 
la testimonianza vitale di co
me la conquista della parola 
possa liberare l'uomo dalla 
sottomissione e dalla solitudi
ne: pastore analfabeta fino a 
vent'anni, l'autore, che com
pare ad aprire e a chiudere 
il film, ma in esso inserendo
si appunto come personaggio-
teste, è oggi professore di 
glottologia, laureatosi con una 
tesi sui dialetti sardi. Ricor
diamo ' il vecchio glottologo 
scomparso. Carlo Battisti, che 
fu, al termine della breve sta
gione del neorealismo, il pro
tagonista di Umberto D. Que
sta specializzazione è dunque 
di buon auspicio per H cine
ma, senza contare che dal 
punto di vista sociale e indi
viduale il passaggio di Gavi
no dal dialetto parlato alla 
lingua italiana scritta è una, 
storia ben altrimenti vissuta-
sulla'propria pelle. ; 
"' Tanto che, a questo propo
sito si vorrebbe che il film 
fosse perfino più analitico. 

Polche a differenza del li
bro, che esistendo in quanto 
tale è già una prova defini
tiva nella successione stessa 
delle parole che lo compongo
no, la lettura cinematografi
ca, fatta giustamente e pre
valentemente di immagini, di
stanzia in certo senso il perso
naggio, che da narrante di
venta narrato, e cosi oggetti
vandolo'ne dà quasi per scon
tata una conquista che inve
ce è il fulcro della sua vicen
da umana e che, come av
ventura, è almeno altrettanto 
straordinaria del suo rappor
to coi padre. . 

Tale rapporto è tuttavia raf
figurato sullo schermo con la 
puntualità, lo spessore dia
lettico e l'autonomia che esso 
richiedeva I nuovi autori, 
scandendolo con ritmo pieno 
di immaginazione e ricco di 
-.:: •" .<»< -. - • • • - . - • • •-••-. t - o - -
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«Porci con le ali» 
è stato sequestrato 

Mtartirit <M stsNM* PrttMfiftr* dtib Rt* 
pubMca di toma, stctndo cui il film jarebbe « tscwt » 

"?£»'•' • m 
. ; & * 

ROMA — La censura ha col
pito ancora.. Ieri il dottor 
Claudio Vitalonc, sostituto 
Procuratore • della Repubbli
ca di Roma, ha disposto il 
•oquestro, per pretesa «osce
nità » di Poro' con le ali di 
paolo Flettameli. 

Nel pomeriffgio, prima che 
eornlnclasaero «li spettacoli, 
funzionari della Questura «Iel
la capitale t i sono preteritati 
nei cinema Ariston. e Boti-
day, dove il film era in pro-
frammaiione dall'altro m i . 
• hanno ordinato la aospcn-
alone delle proiasloni, prtle-
vando le copie della pellicola. 
La dfrpoaiaìone di Mqueatro 
è diventata Unmcdiatamants 
«•ecuUta su tutto 11 territo
rio n**k>naJ*. 

L'initìatlTa del dottor VI-
lajona appare quanto mal di-
•eoUbUe anche da un pun
ta di vista «tritamente le-
Sta . infatti Perei con Ut »U 

era già stato sequestrato nel 
luglio scorso, in seguito ad 
una denuncia per « oscenità » 
da parte della magistratura 
di Avellino; ma questa de
nuncia era stata archiviata 
dalla Procura di Veneila — 
competente a giudicare, in 
quanto il film era stato proiet
tato in «prima» nazionale 
il n, maggio al cinema Tol
mino di POMO — eh* aveva 
ritenuto fondata una parti
colareggiata memoria fornita 
in proposito dall'avvocato 
Gianni Mt litro, legale della 
società distributrice, alla qua
le la copia sequestrata era 
stata in conseguenza regolar
mente restituita. 

Ora la Procura di Roma 
dovrà trasmettere di nuovo 
la pratica a Ventala e non 
al vede come eia possibile al 
magistrati lagunari ribaltare 
un gJodltio già chiaramente 

risvolti psicologici,,*.,riescono 
perfettamente a fàr>cadire co
me questo padre $ia; padrone 
del figlio, proprio perchè a 
sua volta è schiavò di una 
condizione storica, geografica 
e sociale. Strappa il piccolo 
Gavino dalla scuola elemen
tare, confinandolo con violen
za in un 'mondo di silenzio, 
perchè 6e la famiglia deve 
sopravvivere lo studio è un 
lusso e anche il bambino de
ve . lavorare; il suo < occhio 
non può stare sui quadèrni 
ma deve affinarsi nella notte, 
a guardia dell'ovile. •..'.' » 

C'è una forma d'orgoglio, 
sia nel padre, sia nel figlio, 
espressa in modo assai pre
ciso e anche divertito: Ome
ro Antonutti, che è attore di 
teatro, inventa una cammi
nata paterna che è, insieme, 
aggressività e tenerezza, men
tre il fanciullo, tutto preso 
dal suo impegno di mungito
re,-; ha un divogo «omico ê 
fantasióso comuna capra che, 
maltrattata nelle mammelle, 
gli risponde sia' con gli atti 
che con le parole, come nei 
classici sovietici di Dovgenko 
e di Barnet. in cui parlava
no anche i cavalli. -:-.-.••'>- "'' 
'••'• Non con la reiterazione dei 
gesti, bensì con la loro subli
mazione metaforica si giunge 
a rendere quel lungo calvario 
di prigionia all'aria aperta 
che è l'intera adolescenza del 
pastore: l'esplosione erotica 
che accomuna "• animali e 
uomini, il sacrificio brutale 
dell'agnello per * averne : in 
cambio una fisarmonica che 
rompa la quiete di anni, l'in
sulto alle sacre querce di una 
patria ostile da parte dei gio
vani costretti ad emigrare. E 
poi quell'aitalenio di spalle, 
col corpo che si protende in 
avanti come a preparare un 
balzo, a slntetlzaarejin un ri
tuale- il bTsogn<> <Hb dna ribel
lione- per/ troppo tempo co
vata.' •'-•- v i i>> l 
• Quest'uso - déua metafora, 
nella parte clfe si svolge in 
continente, e precisamente a 
Pisa che i Taviani ben co
noscono, durante il servizio 
militare, trasformato dal gio
vane in scuola di lingua, si 
concretizza più in parole che 
in immagini, ottenendo una 
punta critica esilarante so
prattutto nel contrasto a col
pi di vocabolario tra il capi
tano che esalta la bandiera 
quale madre confortevole di 
ogni analfabeta, e la voce di 
Gavino fuori campo che in
vece allinea alfabeticamente 1 
termini non a fini retorici, 
ma scientifici, e con ben mag
giori orizzonti a disposizione. 
E cosi questo ex pastore, fal
lito come emigrante ih fuga 
perchè non sapeva leggere i 
documenti di espatrio privi 
del consenso del padre, come 
soldato si alfabetlz» al pun
tò che. rientrato >"xasa. ap
profitta di uh litigio con l'ir-
riduciblle genitore per segnar
si mentalmente sdUinsùlti in 
dialetto sardo che da lui ri
ceve. e che irli vengono buo
ni per la tesi. •- ••- — •" -
' In Padre Padrone (che nel 

personaggio del figlio grande 
è interpretato da un altro at
tore di teatro. Saverio Mar
coni) si ravvisano i segni evi
denti di un rigore e di un ta
lento mai smentiti, di un me
ridionalismo attivo sempre 
presente nel lavoro dei Tavia
ni (a cominciare dall'opera 
prima. Un uomo da bruciare) 
e anche di una loro naturale 
sintonia col discorso tenuto 
da Ledda. 

Pure per questa coppia 
esemplare di registi italiani, 
dall'allegoria «muta» di Sot
to il segno dello Scorpione 
alla rivoluzione autodidattica 
registrata In quest'ultimo apo
logo. il passaggio dal silen
zio alla comunicazione è vi
sto come una esperienza di 
lotta: lotta dell'individuo con
tro i «mostri» che h> rac
chiudono nel privato e nel
l'egoistico, mentre è soltanto 
inserendosi, attraverso la co-
municasione appunto, nella 
vita e nei problèmi degli al
tri, che l'uomo acquista quel
la dimenatene nuova e libe
ratrice negatagli d-d padre, 
daHa famiglia, dal danaro 
guadagnato a presso deDa 
personalità. 

«Tu parli troppo di dana
ro, Gavino*, gli fa osservare 
H commilitone che Io istrui
sce e non vuole essere com
pensato, perchè l'amleisia non 
•t oagja ÀJla f n e Gavino Led

da confessa nel film èhe\ il 
suo libro non l'hit scritto lui 
solo, m a la collextività dei-
pastori sardì con la'sua'espe
rienza. E tuttavia-nuove con
traddizioni sorgono, che il 
film non tace. Lo scrittore è 
il primo a essere cosciente di 
poter usare il suo nuovo po
tere come il padre usava il 
proprio. Divenuto intellettua
le, si trova di fronte a un 
dilemma: stando a casa po
trebbe profittare della sua 
terra e dei suoi simili, men
tre sul continente potrebbe ri
tornare muto come era in 
Sardegna. Ma questa sarebbe, 
come si suol dire, un'altra 
storia. 

- V a rilevato infine come Pa
dre padrone, prodotto per la 
Rete Due deHa RAI-TV (che 
ha deciso, contrariamente a 
quanto inizialmente sembra
va, - di programmarlo. dopo 
aver fatto circolare il fiem 
ned norraatì.circuiti di merca
to),-sia, stato re*Iflgi* dai: 
Taviani tenendo *#*cne ponto; 
molto più che non'si èia veri
ficato in passato, del mezzo 
televisivo. Non si sa anco
ra in modo preciso, nemme
no dopo Bergman, quale pos
sa essere il contributo specifi
co del nuovo linguaggio, ma è 
certo che i Taviani se ne so
no serviti per dare maggiore 
essenzialità concettuale al lo
ro cinema, come già era ac
caduto in San Michele aveva 
un gallo, l'unico film prece
dente, tra l'altro, che fosse 
derivato, seppure con analo
ga libertà, da un testo lette
rario, e cioè dal racconto ti 
divino e l'umano di Totetoi. 

* • • - v Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Omero Anto
nutti (nella parte dei padre) 
.e Saverio Marconi "ini una 
scena del film dei irdtiìM Ta 
vieni •• ••?.••;.-.•? w i •"-..« 

T • esso 
di musica 

are 
cinese in 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con un con
certo nella sala dell'Universi
tà di Belgrado 11 Complesso 
di musica popolare della Ra
dio cinese continuerà lunedi 
prossimo una lunga tournée 
che la porterà In numerose 
città della Jugoslavia. Dopo 
Belgrado, gli artisti cinesi, 
infatti, si esibiranno in di
verse località della Serbia e 
successivamente saranno in 
Macedonia — a Skopje e Te-
tovo — quindi a Banja Luka 
ed a Zagabria, i. -., -• 
'.' Il complesso presenterà al 
pubblico jugoslavo canzoni • 
popolari, i canti dell'Armata, 
una Ode a Pechino ed altre 
composizioni che forniranno 
un quadro della musica cine
se nel suo insieme, e di quel
la dei diversi popoli della Re
pubblica popolare. • La tour
née rientra negli accordi di 
cooperazlone culturale tra i 
due paesi, cooperezione che 
in questi ultimi tempi sta di
venendo sempre più intensa 
nei diversi settori. ,v,-,..-
'•' La Jugoslavia sviluppa sen
za soste la collaborazione cul
turale con i diversi paesi so
cialisti. Un esemplo concreto 
di questa collaborazione è an
che l'accordo tra la Sutjeska 
Film di Sarajevo e la Uzbek-
fllm di Tashkent per la rea
lizzazione in coproduzione 
del film Gli anni violenti, de
dicato al periodo immediata
mente successivo alla Rivolu
zione d'Ottobre. 
" La lavorazione del film 'è. 
già ^ cominciata • nei giorni 
scorsi. La prima parte della 
pellicola viene girata a Tash
kent • e ' nelle vecchie ' città 
uzbeke di Hiva e di Istfar. 
Verso ; la metà di - ottobre 
l'equipe si sposterà in Jugo
slavia, dove gli esterni ver
ranno girati nei dintorni di 
Sabac, in Serbia. La pellico
la verrà realizzata in cento-
quindici giorni. --•-' •• 

Il soggetto è nato da un* 
idea dello jugoslavo Zika Rl-
stic. che.lo ha curato in col
laborazione con Oldek Agi-
chev. La regia è firmata dal
lo stesso Ristic e da Bavil 
Batirov. •., 

•...:.•:,:,' .;,y......;v..v.s. g. 

Umberto Tozzi 
:£te viiilojl : 

^•ìfestivalbar» 
VERONA — Umberto Tozzi 
ha vinto la XIV edizione del 
eFestivalbar» con la canzone 
Ti amo. Era una vittoria pre
vista, dato 11 successo del bra
no nella estate che sta fi
nendo. '-'v -.-%«?"• '"••{.-i •'•' '•'• "' 
L" Al secondo posto si è clas
sificata Roberta Kelly con la 
canzone Zodiaci. Roberta Kel
ly, nuova «regina» delle disco
teche, riceve il «Trofeo Are
na Giovani» come prima in
terprete straniera. Al terzo 
posto si sono classificati gli 
«Alunni del Sole», con 'A can-
zuncella, ai quali andrà il 
a Telegatto », riconoscimento 
destinato al complesso primo 
classificato. 

Nei prossimi due anni 

.'*: W.J-J -IJ-J >('.,' 

in scena a ̂ Genova 
! foauseJOeist 

r- l.ìr 

I testi prescelti sono « Gli aitimi 
giorni dell'amanita » e e Pentesilea » 

Dalla nostra reojaìione : 
GENOVA — Due spettacoli di 
Luca Ronconi di grosso ;im-
pegno finanziario e -cul^ufale 

:& partire dalla stagione tea
trale 1978-79: questo l'ambi
zioso programma del Teatro 
di Genova, annunciato ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa dei diret
tore dello Stabile, del presi
dente e del regista. I due 
testi, sul primo dei quali Ron
coni comincerà già a lavora
re in questa stagione tea
trale, sono Gli ultimi giorni 
dell'umanità di Karl Kraus 
e Pentesilea di Kleist (forse 
con Mariangela Melato). •-; 

Due realizzazioni di gran
de rilievo, si è detto, per le 
quali il Teatro di Genova è 
intenzionato a proporre una 
forma di collaborazione con 
la RAI-TV, mentre al regista 
è stato chiesto anche un col
legamento con te forze cul
turali della città per elabo
rare un altro spettacolo che 
abbia connessioni specifiche 
con la realtà — Genova a p 

Sunto — di cui il Teatro 
tabile è espressione. . -
Per quanto riguarda inve

ce il cartellone Ff77-78, assie
me alle riprese deUMaetre 
aétvmUea, sempre per la re
gia di Ronconi, di Kqum, dei 
Da* gemelli veneziani, con 
Lionello e la regia di Squar
tine, e a uno spettacolo su 
testi di Achille Campanile di
setto da Marco Parodi, una 
sarà la novità di rilievo: Le 
tnteUettueU — cosi Cesare 
Gertoli ha tradotto le Fem-
me* sensate» di Molière — 
per la regie « 

Ad Ambrogi 

e o Saito i l l 

Premio Fiatano 

i.W ?.'-.'» V-•JV. 'J . r^JÌ 

>;'_. Cinema *'?V"3 

Sherlock Holmes: 
soluzione < 

; sette per cento 
« Nel 1891, Sherlock Holmes 

scomparve e per tre anni fu 
considerato morto. Questa è 
la vera 6toria della sua scom
parsa». Comincia cosi, pun
gendo nel vivo la curiosità. 
questo film che ci fa dunque 
incontrare il grande detec
tive inglese nella clandesti
nità delle sue fantasmagori
che sedute a base di cocaine, 
Già, 11 regista Herbert Ross, 
avvalendosi di un romanzo di 
Nicholas Meyer, ci spiega che 
Holmes è uri tossicomane alle 
soglie della perdizione, dopo 
che Billy Wilder ci aveva an
che informati, nella Vita pri
vata di Sherlock Holmes, che 
il terrore del criminali aveva 
tendenze omosessuali. Insom
ma/ancora una volta Sher-

• lock Holmes: resta in mutan
de, ma Bir-Arthur Conan 

'Doyle non deve) rivoltarsi nel-
-la'tombajj perqhé'i dispetti 
fatti al suo eroe sonov affet
tuosi, e ih certa rmlsura da 
lui suggeriti. Come ogni inve
stigatore infallibile e tutto 
d'un pezzo, Sherlock Holmes 
presta il fianco agli appassio
nati ammiratori che reclama
no le irregolarità del suo in
timo. Quindi, questo Holmes 
vive in un delirio, sebbene 
nutrito delle sue famose, for
midabili intuizioni, assistito 
dall'amabile Watson, che per 
salvarlo lo porta a Vienna,-
su una falsa pista, a domici
lio dell'unico sapiente in gra
do di compiere un miracolo. 
Non indovinereste mai di chi 
si tratta. E' Sigmund Freud, 
sì proprio lui, 11 grande pio
niere dell'esplorazione - della 
psiche. In un « testa a testa » 
memorabile, fitto « di - guizzi 
mirabolanti, 1 due cervelloni 
si confrontano, si aiutano e si 
completano, • finché-- Freud 
scoverà ii vecchio tarlo;che 
trascina iHolmeè '"SUI ^sentieri 
dell'autodistruzióne. Rimosso 
il trauma, Holmes sembra a-
ver perso il suo proverbiale 
fiuto. Ma ha incontrato per 
la prima volta l'amore, in 
una paziente di Freud che 
ha corso grave pericolo e ha 
avuto bisogno del detective 
dopo • 11 medico. Holmes . è 
morto. Viva Holmes! v. ••'-• 

Esperto in commedie (Neil 
Simon è il suo cliente prefe
rito, ma la maggiore soddi
sfazione gliel'ha data forse 
Provaci ' ancora, '• Sani con 
Woody Alien), il regista Her
bert Ross non sembra aver 
fatto molta resistenza allo 
scrittore Nicholas Meyer, che 
lo ha condotto, senza un fia
to, nei più rocamboleschi pas
saggi del suo romanzo di suc
cesso, le cui commistioni fra 
storia, realtà romanzesca e 
fantasia ricordano quelle,di 
Ragtime^ di iDj&tÀrowmsensa^ 
pgssederàe Ja-^filezS*. «iE r 
dlfettì della» pSroBia-spkcio--
la (si poteva insistere di più 
e meglio su un Holmes pre
cursore di Freud, mentre ci 
si perde in battute del tipo 
« E l e m e n t a r e , caro Sig
mund... ») - si vedono. ' allon
tanando Soluzione sette per 
cento da opere d'autore co
me quelle dei due Wilder: il 

leprìmè 
già citato ' Billy. e il Gene 
regista e interprete del Fra
tello più furbo di Sherlock 
Holmes. Comunque, ci resta 
un • copione tutto sommato 
affabile, e le eccellenti pre

stazioni di tre grandi attori: 
Alan Arkin (Freud), Nicol 
Williamson (Holmes) e Ro
bert Duval (Watson). .•'; 

Quella sporca 
C ultima notte ; !' 
Una notte, a Brooklin, nel 

maggio del 1918, un giovanot
to telefona al poliziotti per 
informarli di un furto in pie
no svolgimento. Gli agenti 
accorrono e pescano sul fat
to i rapinatori, ma vengono 
disorientati dalla > brusca e 
apparentemente insensata ag
gressione delloL spione, che 
viene pestato • e arrestato, 
quindi rimesso in libertà su 
ordine dei potenti amici di 

3uei ladri. Questo ambiguo 
elatore e astuto delinquen

te è Alfonso Capone, che co
mincia con ' questo curioso 
espediente Ja scalata dai bas
sifondi . ai vertici della ma
lavita. Bruciando le tappe ed. 
eliminando con foga la con-i 
correnza, • spesso troppo az-( 

zlmatà e diplomatica per sa
per impugnare bene il mi
tra. Al Capone diventa, nel
l'arco di vent'anni, il re di 
Chicago. Ma ormai è un po
vero pazzo sanguinario, « cot
to » abbastanza per essere 
mangiato dal pivello di tur
no 11 qUale, a sua volta, ver
rà spodestato da un altro 
smaliziato e ambizioso ma-
flosetto. Come nel Padrino la 
ruota gira all'infinito, e la 
noia si fa sentire. , J 

'?• Il giovane ''• regista ' Steve 
Carver, autore di Quella spor
ca ultima notte, è l'ennesimo 
alunno del cineasta ' Roger 
Corman (ecco un • boss che 
non si lascia fare le scarpe) 
da tempo' avviato ad una 
proficua attività di produtto
re.- Purtroppo, sembra vero, 
come ebbe a djre tempo fa , 
un altre upmqi del cinema 
americano indipendente, Geor
ge A. Romefó .«(quello della 
Nòtte dei morti, viventi) che 
Córman sceglie M suoi ragaz
zi sulla base delle • più mo
deste pretese ' economiche e 
della rassegnazione alla pura 
manovalanza. Questo Carver, 
nonostante * sia agli esordi, 
ostenta infatti un tipico sti
le, ruvido e calloso, di se
rie B. E siccome di film co
me Quella sporca ultima not-
: te ne abbiamo visti anche 
troppi (a cominciare dai clas
sici su Al Capone come Pic
colo Cesare di Le Roy, per 
finire al . Massacro di San 
Valentino e al Clan dei Bar-

' ker dello stesso Corman) que
sto goffo remake ci pare inu
tile. dal momento che è pri
vo di uri qualsiasi nuovo ele
mento di Interesse, di qualun
que portata. Fra gli inter
preti, « è cutfiosg^trovAlt} 1 

?. membji di urt altro, j ^ ù h » 
- cinematografico. statunr^pse 

nato ai margini di Holly
wood: si tratta di Ben Gan
zerà, che è il peggior Ca
pone in assoluto, e di John 
Cassavetes, grande regista-
attore In amichevole com
parsala. 
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• ^ Una donna di -: 
A seconda mano 
Luca, ragazzo toscano alle

vato da uno zio puttaniere, 
viene portato in un tipico 
luogo di piacere ormai fuori 
moda e fuorilegge dal con
giunto perché dimentichi la 
giovane Simona la quale, per 
andare a letto con lui, vuole 
prima essere sposata... • • , 

Luca, è ovvio, si innamora 
perdutamente della prima 
donna che incontra nella 
« casa chiusa », Nerina. Non 
più giovane, ella pensa di si
stemarsi, non con il ragazzo 
naturalmente, • che però > le 
piace, ma con un ricco e 
cinico signore veneziano. E 
cosi, il giovanotto è costretto 
a inseguire la donna per mez
za Italia, facendo un gran 
piacere alle aziende di sog
giorno e turismo, mentre Si
mona riesce a farsi sposare 

dal non più giovane congiun
to di Luca. " 

Pino Tosinl, regista di que
sto noioso e volgarotto im
broglio, ; era forse intenzio
nato a raccontare una storia 
d'amore con annotazioni di 
costume, ambientandola nel 
primi Anni Cinquanta (i bor
delli sono • stati aboliti nel 
'86 ). Ma è solo riuscito a met
tere insieme una serie di ri
dicoli luoghi comuni accom
pagnati da squallide battute 
di puro stampo goliardico. 
- La coppia di innamorati è 

composta di Senta Berger e 
di Bruno Valente che non 
ha, a nostro parere, un gran
de avvenire cinematografico. 
Fanno loro da contomo Rena 
Niehaus. Macha Merli, Stefa
no Satta Flores e, nel ruolo 
dello zio erotomane, Enrico 
Maria Salerno che, come 
spesso gli succede, ci dà sotto 
di brutto. 
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Giovani violinisti a Vittorio Veneto 
VITTORIO VENETO — Oltre cinquanta allievi violinisti par-

; teciperanno. dal 5 al 10 settembre, al XIV Concorso nazionale 
! « Città di Vittorio Veneto », abbinato all'assegnazione di borie 
di studio a giovani che si siano particolarmente distinti nelT 
esecuzione violinistica. ' 

-La manifesta7lone 6l articolerà in cinque sezioni, alle qua
li gli allievi saranno assegnati in base al corso di conservato-1 rio frequentato. -• , • ; • • .-. - . . 

Concerti a Positano . . - ' • ' ' • . . ' . . ' 

; POSITANO — In occasione del ventennale della Fondazione 
^Orfeo, si svolgeranno a Positano, 1*8 e il 9 settembre, due 
: concerti beethovenianl: nel primo il Duo Wilhelm Kempff-
Salvatore Accardo eseguirà tre Sonate per violino e piano

forte; nel secondo Wilhelm , Kempff interpreterà quattro 
: Sonate per pianoforte. , ' • , 

;V'"V 
Un matto i 
«arrabbiato» 

trr- Tutto sommato, la Rete uno 
orfre il programma di mag
gior interesse — e anche di 
maggior divertimento, alme
no per ohi ama lo sport — 
alla fine della serata con il 
secondo collegamento con Dus
seldorf per la Coppa del Mon
do di atletica « leggera, alle 
22. Prima vanno in onda la 
seconda puntata dello spet
tacolo di Dino Verde, dedi
cata stasera ad alcune lepi
dezze sulla vita familiare, e 

leitlm inglese. 
Relè due, dopo il nono 

. defithesauribifle sce-
iato inglése dedicato al-

avventure ' e disavventure 
del Principe di Galles (ma 
non hanno avuto il dubbio, 
i programmatori, che una se
rie simile poteva essere, sem
mai, un potere di attrazione 
sul pubblico di un paese co
me l'Inghilterra, ancora for
temente legato — almeno in 

larghi strati sociali — al mi
to della - monarchia?), va in 
onda un altro film del ciclo 
degli « arrabbiati » inglesi : 
Morgan matto da : legare di 
Karel Reisz. , • • . -

Si tratta — come molti te
lespettatori ricorderanno, dal 
momento che la pellicola è 
del '69 ed è stata ripresa 
anche recentemente nei cir
cuiti " di alcune città — del
la storia di un giovane ope
raio anticonformista (pieno 
di fantasia e simpatizzante 
trotzkista), che sposa per av
ventura una ricca e bella 
borghese, naturallmenbe - la 
perde, cérca, di. recuperarla, 
anfi di «rèattanla»! a col
pi idi « trovate £ e fuliace in 
maiicomio «^disegnare fal
ci e martelli con le'aiuole, 
in giardino. Per certi aspet
ti, è un film sull'emargina
zione e sulla rabbia « aKe-
gra »: straordinàriamente di
vertente in molti brani ' e, 
forse, ricco di nuovi motivi 
di interesse a distansa di 
quasi dieci anni dal '68. • •. 
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PESCARA - Il IV Premio 
nazionale Ennio Fiatano 1977 
per un atto unico teatrale, 
di due milioni di lire, è sta
to assegnato a pari merito 
al Portiere di Silvano Am
brosi e a La spenta» di Nel
lo Salto. 

A questa conclusione si ' è 
pervenuti poiché i pareri dei 
componenti della commistio
ne giudicatrice non sono sta
ti unanimi sull'uno o sull'al
tro dei due testi rimasti in 
teaa per l'attribuaione del 
premio. E* stata quindi avan-
aata da parte di alcuni giù 
dici la propeata di suddivi 
dare il premio: proposta al 
la quale ha aderito la 
gioranaa delia 

' In precedene» la rosa dei 
peesUali vincitori del IV Pre 
mio Fiatano si era ristretta 
a cinque atti unici che sono 
parsi tatti degni di partico
lare astenetene, pur se per 
qualità diferee di inveruaone 
e stile: 71 portiere di Silva 
no Amtrogi; Nato éme eette 
di Franco Crietofori; Con le 
meetre sei vive feUciteeioni 
di Laura FSschetto; 5taa*> et 
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